
L E  B O C C H E  DI  C A T T A R O  
D O V E  SI  S V O L S E R O  I F A T T I

PRIMA di parlare della rivolta è  necessario  che il 
lettore faccia la conoscenza , sia pure sommaria, 

della zona o v e  questa avvenne.
La sponda italiana deH’Adriatico differisce enor

memente per configurazione orizzontale da quella op
posta austriaca. La prima, segnata in massima da una 
linea retta, ha la spiaggia che degrada dolcemente 
verso il mare così da non permettere l’approdo nep
pure a navi di piccolo pescaggio; essa manca poi as
solutamente di porti naturali anche modesti. Quindi, 
tanto dal lato commerciale come da quello militare è 
inadatta ai grandi traffici, al ricovero di navi da guerra, 
nonché alla efficace difesa delle coste.

Solo pochissimi porti artificiali, creati nel tempo 
con grandi sacrifici finanziari, rappresentano basi na
vali di qualche importanza. Per contrapposto la costa 
austriaca è tutta frastagliata, con ottimi e numerosi 
porti naturali che per mezzo di profondi canali si in
ternano nel continente.


